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A Mali che il loglio ci arreca 
e i modi per diftruggerlo fono 
principalmente il /oggetto di que- 
fto libro . Il loglio è un erba col- 
la fpiga che nuoce alla falute de- 
gli uomini ed alla loro economia. 
Egli è uno dei publici mali e la 

* % . Tof- 
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Tofcana ne fòffre grandi {van- 
taggi . Onde non farà forfè inu- 
tile fatica quefla raccolta delle 
certe notizie che abbiamo di que- 
fte piante che danneggiano i gra- 
ni, e delP innumerabile numero 
dei loro fèmi perniciofi * Io go- 
do di publicarla fòtto P autorità 
del voftro nome Illuftriflìmo Si- 
gnore , mentre credo così d 5 e£ 
fere maffimamente onorato . Voi 
fiete uno dei rifpettabili membri 
della noftra Accademia di Agri- 
coltura ed ognun fa quanto fil- 
miate qtiefP arte quando fi vede 
rifplendere in tutte le voftre fat- 
torie . Di più voi fiete benefico 
e avete fempre a cuore il nobi- 
le fentimento di giovare altrui, 
onde non difàpproverete alme- 
no la volontà che io ho avuta d' 

cflcre 



e fiere utile con quefto mio lavo- 
ro principalmente alla Tofcana. 
Voi ideilo Signore alla mirabile 
prontezza della voftra memoria ^ 
e alla vivacità del voftro intellet- 
to unite non folo ampliffima co- 
gnizione della più folida giurili 
prudenza, fpecialmente nella fìia 
più fiiblime parte della fcienza 
legislatoria, ma ancora della più 
recondita iftoria delle nazioni. 
Così lapete meglio di ogn 5 altro 
quanto fieno nocivi agli flati i 
pubblici mali , quanto oflacolo 
facciano ai progreflì dell 5 agri- 
coltura arte di prima neceflità,e 
quali efpedienti foflèro prefi , e 
quali leggi veniilèro emanate da 
alcuni governi per liberartene . 
Quefta voftra jfàpienza e tanti 
altri meriti che vi adornano rifve- 

gìuno 
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gliano il defiderio negli uomini 
grandi di conofcervi perfonalmen- 
te e di godere della voftra eru- 
dita con verfazione . Sicché il mi- 
nor pregio voftro è la nobiltà e 
la ricchezza. Non crediate Si- 
gnore che io intenda per quefto d* 
cflere del numero di quei gran 
(oggetti che accrefcono la voftra 
gloria e la voftra fona . Anzi que- 
lle fono ragioni che umiliano mol- 
to P ardire che io ho avuto nel 
chiedervi il dono che mi accor- 
date del voftro benefico patroci- 
nio per quefto mio qual fi fia pu- 
blico fegno di ftima verfo di voi. 
E le voftre amabili virtù di cuo- 
re mi lufingano a (perare che voi 
F accoglierete colla voftra folita 
garbatezza > tanto più eh 5 io non 
ebbi altra mira che di giovare al 
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publico bene . E quefto atto di 
voftra fomma generofità riempie 
me di fodisfazione e d 5 onore , 
e fa nafcere nel mio cuore i fèn- 
timenti della più viva e rifpettofa 
gratitudine colla, quale pieno di 
profondo oflequio paflb a dirmi . 

» 

Firenze 20, Ottobre 1767. 
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IL Loglio è un' erba colla fpìga la 
quale è nociva e impefta i campi e 
danneggia la raccolta onde non occupa 
certamente P ultimo luogo tra! pubblici 
pulì, 

A l Spi- 



I. Sfeci» del loglio. 

Due fono le fpecie di queft' erba 
poco differenti tra loro , che fi trovano 
al prefente pur troppo comuni a noftro 
danno in quafi tutte le campagne Tofca- 
ne, Vi è il loglio di Diofcoride che 
alcuni chiamano il vero ed anche il bian- 
co , I fuoi femi anno nella loro eitre- 
mità come una fetola o coda che chia- 
mano refta, e così dicefi volgarmente re- 
ttolo . Egli è chiamato da Gafpero Ba- 
vino Gramen loliaceum /pica longìore aru 
ftas habens , e poi il fuo fratello Giovan- 
ni Bavino lo nominò Lolium gramineum 
caput tentati* . Vi è V altro i cui granel- 
li o femi fono anco più grotti ma non 
an refta e chiamato* comunemente Zuc- 
co , ed è detto dall' ifteflb Gafpero Ba- 
vino Grame» loltaceum fine arìjiis ■'. 

Quefte due qualità dì loglio fono 
annue cioè perifcono neir anno medcfu. 
tuo in cui nacquero. Ma vi è un terzo 

lo- 
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loglio con radice vivace c dicefi perenne. 

Trovafi quefto lungo le ftrade nei 
cigli o greppi come chiamano dei cam- 
pi . Ne io lo vedo fe non rari Aimo nei 
terreni trai grano. In Lombardia fi fer- 
vono di quefto loglio perenne per fare 
come fento erbofi ed utili prati. Egli è 
più gracile in tutte le fue parti onde 
in relazione degli altri due logli è det- 
to Gramen lolìaceum anguftiore folio & 
/pica . Ma volgarmente fi conofee fotto 
nome di loglierella* 

Il loglio in generale è pofto nel 
numero delle piante cereali o frumenta- 
cee , ed alcuni fcrittori lo regiftrano nel- 
la vafta ferie delle gramigne, quando al- 
tri lo diftinguono e ne formano a parte 
un genere nuovo col nome latino di lo- 
lium . Tralafcio di parlare dei caratte- 
ri del loglio perchè i botanici gli co- 
nofeono e perchè ai non botanici poco 
preme il fapergli. Il loglio che alcuni 
chiamano anco zizania, dai Francefi è 

A 2 det- 
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detto Tvraye quafi che quefta voce vo- 
glia dire erba briachella . Egli è da tutti 
conofciuto e fpecialmente dai contadini 
che pur lo deteftano , e non ottante lo la- 
fciano vivere nelle terre trai grani e 
traile biade o per negligenza o per er- 
rore. 

II. Errori degli Scrittori e 
del volgo. 

Il loglio come tutte le altre piante 
nafce dal fuo feme trai grano tralP orzo 
traila fpelda e tralP avena e per tutto 
dove fi femina ,o in qualunque altra ma- 
niera cada il feme nella terra . Or que- 
lli femi del loglio o fono nel grano o 
nelle biade che fi feminano o di quelli 
che cadono nei campi dalla fpiga troppo 
matura ; così fi riempiono i terreni di 
piante di loglio come lo erano ripiene 
in queft' anno quafi tutte le noftre cam- 
pagne anche di avena faivatica forfè più 

che 
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che di grano. Onde ben fi convengono 
loro quelle parole di Virgilio =5 

Inttrque nitcntia eulta 

Infelix lolium & fteriUs dominantur avenae. 

Di qui cioè dalla gran quantità di 
loglio orTervata fenza rifleflione in varj 
tempi nei campi trai grani di negligen- 
tiflìmi contadini è venuta la divulgata 
erronea credenza degli antichi e dei mo- 
derni che il grano degeneri in loglio, ed 
altri ne inforfero vergognofi errori, co- 
me quello che il loglio nafea dal granel- 
lo del grano e dell' orzo marcito , degni 
foltanto delP Ariftotelica famiglia . Eppu- 
re tali errori fi trovano negli fcritti di 
uomini anche grandi , i quali alcune vol- 
te prendon V ombre come cofa fal- 
da. Ma è perder tempo in un fecolo 
così luminofo a parlare ai fapienti con- 
tro tali follie . V efperienza ha fempre 
jnoftrato che il loglio nafee dal fuo prò* 

A i prio 
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prio feme, e che V abondanza di elfo 
fra i grani , come di tutte le altre pian- 
te nocive , non depende d* altronde 
che dalla negligenza e dagli errori dei 
contadini e dei padroni. Credono cofto- 
ro che le terre menino il loglio come 
s' efprimono, e che (la perciò imponi- 
bile 1' efterminarlo . Quafi che la ter- 
ra fenza il Teme polla produrre il lo- 
glio come penfano , ritornando Tem- 
pre a quella vergognofa putredine o a 
quel gran nulla , fenza faperlo > da cui 
fono venuti tanti pregiudizi nel popolo . 

Ne merita maggior fede 1* opinione 
che ancor regna nel mondo che il loglio 
degeneri in grano ed altre piante in aL 
tre di diverfa natura . V amore del mi- 
rabile fa nafeere molti errori che fubito 
fparifeono d' avanti agli # occhi del non 
prevenuto olfervatore. 

Nè farebbe difficile che i contadini 
poteffero fpogliarfi di tanti nocivi errori 
quando reflettellero ai femi del loglio 

che 
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che caddero nelle terre dalle fpighe trop- 
po mature anche per mezzo della Tela- 
tura e legatura dei grani e delle biade 
e in altre diverfe maniere . E confide- 
raflfero di più il loglio che le formiche 
nafcofero dentro la terra , e quello che 
venne portato nei campi col concio , e 
i granelli di loglio che loro medefimife- 
minarono infieme col grano, benché di- 
cano di aver fatta una pulita fernetta* 
Sanno pure colloro che pochi granelli di 
loglio producono molte fpighe ed un nu- 
mero grande di femi. 

Ma il fenomeno che fembra più {bra- 
no e pieno di maraviglia ai contadini , e 
a chi non offerva e non efamina è V 
immenfa quantità di piante di loglio che 
fi vede nei campi alle volte anche più 
numerofa delle piante di grano, benché 
vi foflfero flati feminati grani puriflìmi, 
come dicono, mentre neir anno ante- 
riore nelle terre medefime non vi era 
che poco o punto loglio. Il loglio non 

A 4 è 



è certamente pianta parafita com<? cre- 
dono alcuni , nè an bifogno i Tuoi femi 
di afpettare per nafcere certe date pnn- 
te come i Succiameli . I Temi però d?l 
loglio come anche di altre piante non 
nafcono Tempre ogn* anno, almeno in 
! gran quantità fe non quando la ftagione 

è propizia al loro rafcimcnto. Vi pof- 
fono eflere anche altre ragioni che io 
non veda. Pure fi oflerva che al loglio 
giova per lo più per nafcere una ftagio- 
ne piuttofto umida che fecca , e fpecial- 
mente V autunno . 

Allora i molti femi di loglio che 
caddero o paflaiono in varie maniere in 
quei terreni, come di fopra fi diife, nafr 
cono tutti felicemente anche più prefto 
del grano e fi fciolgono in piante e fi 
multiplicano e pr endono pofleifo fopra le 
piante del grano ifteifo e le foffogano. 
E voglio anche credere che le vicende 
dell 1 aria in generale in alcuni anni fa* 
ranno più favorevoli alle piante del lo- 
glio 
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glio che a quelle del grano . Ed ecco le 
caufe naturali del molto loglio , e del po- 
co grano che fi vede nei campi in alcu- 
ne più che in altre annate . 

Dalla mancanza di refìeflìone e di 
quefte tifiche verità ebbe ficuramente ori- 
gine, credo io 5 è non d* altronde la (tra- 
ila opinione che il loglio nafcelfe dal gra- 
nello del grano marcito , e la degenera- 
zione del grano in loglio ed altri ne ven- 
nero perniciofi errori nel popolo ed in 
alcune perfone per altro non ignoranti 
capaci però dei pregiudizi del volgo , che 
non vede più là e non ragiona » 

Ma già la metamorfosi o fia dege- 
nerazione delle piante è (tata combat- 
tuta da molti fapienti. Uno di quefti 
è il Signor Carlo Bonet illuftre Filofofo 
Ginevrino . Egli in quel fuo bel libro 
fcritto in francefe Tulle ricerche dello 
foglie nelle piante fa chiaramente vedere 
T infuflìftenza di queir errore. Le fue 

ragioni fono folide e V efperienze reite- 
rate 
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rate e ficure . E nulla vale in favore del- 
la pretefa degenerazione quella pianta 
mezza grano e mezza loglio, che i fau- 
tori di queir opinione forfè addurranno 
per avvalorare i loro mal fondati prin- 
cipi . 

Nacque , non fo dove , una pianta di 
grano con un fol gambo , nella cui eft re- 
miti era una fpiga di grano . Verfo la— 
metà di quel gambo medefimo da uno dei 
fuoi nodi efciva fuori un fecondo gambo 
che terminava in una fpiga di loglio . Vidi 
la prima volta F imagine di quefV erba 
riportata alla tavola trentuna del Signor 
Bonet nel libro di fopra citato. Favori 
inoltrarmela in fua cafa il garbatiffimo 
Signor Antonio Durazzini dotto ed ef- 
perto medico noftro . Il Signor Bonet 
pare che dubiti di quefto fenomeno, ed 
io non contento il mio cuore fe non 
quando lo credo immaginario . Può eifere 
che vi fieno dei grani ramofi . Io non 
ne vidi mai alcuno ramificare , e molto 

me- 
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meno produrre fpighe di diverfa natura. 
Altre cofe non ordinarie ma non bene 
oifervate ci vengono dette dall' autore 
della pianta mezzo grano e mezzo loglio 
le quali poi furono ritrovate da un no- 
ftro eccellente tifico differenti dall' efpo- 
fto , ma non diverfe dalle leggi invariabi- 
li della natura . Il mirabile tanto efai- 
tato dal volgo ho fempre olfervato che 
umile ritorna nel folito corlb della natu- 
ra torto che viene fotto V efame di fl- 
lofofi fagaci e non prevenuti. E gli og- 
getti dipinti non è fempre vero che fie- 
no finceri , ed alcune volte fi fan dei 
centauri , tanto più quando vi s' interef- 
fa qualche ftrana opinione che fi voglia 
avvalorare, onde fi deve fempre teme- 
re 1' alterazione e V inganno . Io non 
voglio ragionare fupponendo alcuna co- 
fa di quefta pianta . Tutto ciò che può 
dirfi in ipotefi intorno ad efia fi trova 
net libro enunciato del Signor Bonet . 
Lafcio la difputa della degenerazione 

già 
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già efplofa e meflfa in ridicolo dai doN 
ti e foltanto creduta dai vifionarj , e 
paflb a parlare dei mali che il loglio 
ci arreca. 
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CAPITOLO SECONDO. 

Dei mali che il loglio fa agli uomini 
e ad alcuni animali e al? 
economia • 

I. Mali che il loglio fa agli uomini. 

T L loglio fenza dubbio nuoce alla falu- 
' te degli uomini . Quafi tutti gli fcrit- 
tori che ne parlano convengono che i 
femi fan girare principalmente il capo e 
gli efempi lo confermano . In Cafentino 
nelP anno pattato io vidi alcuni uomini 
diftefi per terra fopiti o come dicono al- 
loppiati o allogliati , ed altri ancor gira- 
le brancolando in un campo di grano eh* 
ci dovevano finir di fegare ma più non 
potevano. Or quefti contadini avevano 
mangiato del pane di grano mefcolato 
col loglio . Ma di più il loglio produce 
anco il tremito la debolezza la naufea 
ed il vomito mali compagni tutti delle 

ver- 
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vertigini , c rende gli uomini mentecatti 
e molte volte paflano dei giorni prima 
*li guarire. Il loglio poi fa male anche 
agli occhi e certamente le perfone allo- 
gliate provano dell' abbagliorc , e Ovidio 
pure fapeva che il loglio cagiona quella 
malattia mentre ei dice nei Fatti et c&- 
reant lol'ùs oculos vttiantibus agri . Io 
potrei addurre molte iftorie e i nomi d' 
intere famiglie a cui il pane logli ato 
principalmente quando è caldo e i mi- 
gliacci e le farinate fecero quelli mali • 
Il fatto è a tutti noto e principalraen- 
te a* medici di campagna. 

S* interroghi tragli altri il Signore 
Jacopo da GalafFo. Egli è medico con- 
dotto del Borgo a San Lorenzo in Mu- 
gello ed efercita con fommo zelo e con 
molta dottrina quel fuo impiego . Il me* 
defimo Sig. che di più prefiede con eftre- 
ma vigilanza allo fpedale ultimamente 
eretto nei Borgo fuddetto,ci aflicura di 
efiere flato confultato da più contadini 

di 
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di quella valle e fpeci al mente di Mon* 
tegiovi e di San Crefci fopra i giramenti 
di capo e fopra gli altri mali che gli 
accompagnano, cagionati in loro dall' aver 
mangiato del pane in cui era mefcolata 
della farina di loglio . 

I popoli della noftra Romagna e della 
Papale non poco furono vertiginofi neil' 
anno decorfo e fofferfero tutti quegli 
altri mali . Coftoro raccolfero molto 
loglio infieme col grano e fi trovarono 
poi nella dura neceflìtà di doverfi cibare 
di pane quafi tutto di loglio cattivo e 
mal fano che non poteva mangiarfi fenza 
difgufto e fenza timore . Onde fu desi- 
derato fpecialmente da molte famiglie 
comode Romagnole il pane che fi fa- 
ceva in Tofcana e i vetturali Romagnoli 
durarono del tempo a caricarne dal Mu- 
gello e particolarmente dal Borgo a S. 
Lorenzo fin cento feudi alle volte per gior- 
no. E fi vendeva in Romagna cinque fol- 
di il filo o la piccia quando in Tofcana 
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Valeva foli quattro foldi , così i Roma» 
gnoli conofcevano il bifogno del noftro 
pane fenza loglio . E la Tofcana in oggi 
può fare il pane anche ai popoli vicini 
ora che dopo la libertà del panificio 
concetta dal noftro eroico Monarca fi è 
veduto a catafte per le noftre piazze e 
per le ftrade venderti a gara e a fc Ita 
anco in mezzo ad una quafi totale man- 
canza di grani noftrali . Spettacolo non 
più veduto qua pàrna che la noftra buona 
forte mandafle quefto Principe a follevarci 
dai noftri mali , e che conforta e riempie 
di grato amore il cuore de* fudditi . Ma 
quei Romagnoli medelìmi per negligenza 
fono pure in qucft* anno nell* ifteflfe ed 
anco maggiori trifte civcoftanze e di più 
aftretti per forza a provvederli di grani 
Tofcani per feme fe è poffibile fenza k> 
glio giacché i loro fono tutti abondante* 
mente logliofi. 

Già è noto che nelle fpighe prin- 
cipalmente della fegale fi trovano de* 

gra- 
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granelli guaiti che crefcono in figura di 
corno o cT unghione di gallo onde diconfi 
da' naturalifti cornuti o fpronati e fono 
quelli che i Francefi chiamano ergotés 
più lunghi e più groflì de' granelli che 
fono fani. Quelli femi cornuti e guafti 
mefcolati colla fegale buona e panizzati 
producono negli uomini queir orribile 
malattia che chiamafi gangrena fecca . 
Cadono come fi dice fenza dolore e fenza 
emoragia le dita e le braccia le gambe 
c le cofce e così reftano gli uomini alle 
volte col folo tronco e vivi fol tanto per 
alcuni giorni . GH abitanti di Sologna in 
Francia fi fono trovati più volte a vede- 
re nel loro paefe quefto ftranilfimo male 
fpecialmente nelle careftie. Molti fcrittori 
ce ne fanno V iftoria trai quali il Do- 
dart il Langio e il Delahire ficchè non 

può dubitarfene. 

Or quelli femi cornuti offervati per 

lo più nella fegale ed alle volte nel gra- 
no io gli ho veduti in queft' anno nelle 

B fpighe 
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fpighe del loglio almeno con quei carat- 
teri appunto che gli defcrive ilSig.Du- 
hamel . Anco dunque per quefto pericolo 
il loglio d* altronde inutile fempre , e 
nocivo deve efterminarfi . 

Mi piace però V efler (incero ■ Cre- 
do che i granelli che io ho trovato gua- 
di nelle fpighe del loglio in figura cer- 
tamente di corno non fieno i veri femi 
cornuti o fpronati . Poco importa che il 
vero grano cornuto abbia la figura di 
corno o di unghione di gallo . Il carat- 
tere decifivo di quefto feme guafto con- 
fìfte veramente nella Tua farina che (la 
formata di un fafcio di filamenti, e che 
quefti meflì nelP acqua acquiftino moto 
e vita , e che fembrino tanti ferpentelli o 
anguillette. 

Il Linneo chiama il polipo d' acqua 
dolce ftupendo miracolo, della natura . 
Perchè di quefto piccolo animale taglia- 
to in più parti ciafaina di eflfe getta 
tutto ciò che le manca per eifere un po- 
lipo 
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lipo perfetto . Penfo che la medefima 
frafe ammirativa poffa adattarti* air an- 
guillette del grano cornuto che muoiono 
fuori dell' acqua, e che tornano a vive- 
re dentro di elfa«Sipuò dubitare che il 
grano cornuto fia cafa o nido di queir 
anguillette? Io le ho vedute più volte 
col mezzo però di ottimi vetri , dal Sig. 
Felice Fontana illuftre fiiofofo ed eccel- 
lente offervatore . Egli di quefto forpren- 
dente fenomeno darà quanto prima alla 
luce una dettagliata dilatazione che è 
fotto il torchio da qualche tempo . Ma 
i noftri granelli cornuti del loglio non 
anno certamente una farina fatta di fili 
o di ferpentelli , ma al folito delle fari- 
ne degli altri femi è formata di palline 
o facchetti ovali-formi , benché poi ab- 
biano i veri caratteri della fegale cor- 
nuta. Onde forfè non faranno tanto mi- 
cidiali, ma però fempre da- temerli per- 
chè fono finalmente femi refi moftruou* 
per malattia alla quale fi potrebbe anche 

B z dare 
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dare il nome di rachìtide. 

So bene che qualche fcrittore dice 
che il loglio può anche fervire agli uo- 
mini di cibo. Certamente in mancanza 
di qualunque altro vivere fono fiate man- 
giate anco le ofla dei morti . Così cre- 
do che in fimili circoftanze fia Tempre 
meglio mangiare del loglio che morire 
di fame. Ogni giorno fi fentono lamen- 
ti contro il loglio e fi prova il male eh* 
ei fa , ficchè non può dubitarfi di fua 
venefica natura . Anzi di più vi è fin chi 
penfa che il loglio pofla effere fiato ca- 
gione di alcune epidemie . Un nobile 
ufiziale di rango ma dotto che milita in 
Francia ci ha raccontato che la truppa 
Francefe che era a Genova vent' anni 
fono , ov* egli pur fi trovava ebbe non 
piccoli incomodi a motivo del pane lo- 
gliofo , come fu rifeontrato dai medici , 
tanto che ella non poteva più efercitare 
il fuo ufficio , e convenne penfare ad al- 
tri grani fenza loglio per rifanarla. 

Ma 
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Ma vi è un luogo in Tofcana ove 
gli abitanti ( come fi dice ) feminano il 
loglio apporta , e lo mefcolano colla fag- 
gina e ne fanno pane e lo mangiano 
impunemente . Sono coftoro nella Valle 
Pifana i contadini di Camugliano' gran- 
diofa villa dei Signori Marchefi Nicco- 
lini . Io non vedo occafione ove più a 
propoli to polfa citarfi queir efpreflione 
che fa Plauto nel Milite gloriofo. M/- 
rum eft lolio viéìitare te tam vili tritici ! 
Si racconta che per render guftofo il pa- 
ne di faggina coftumano quei contadini 
di mefcolare con elTa un fello di farina 
di loglio per ltaio . Non parrebbe che fi 
doveffe dubitare di quefto racconto men- 
tre ce ne vien fatta V iftoria da un' il- 
luftre fcrittore noto al mondo per tante 
utili fatiche . 

Ma la cofa è sì nuova c sì ftrana 
che refta qualche piccolo luogo al dub- 
bio tanto più che il medefimo autore che 
io rifpetto fommamente, oltre aliamola 
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ta maraviglia eh' ei fi fa , onde pare 
che non lo creda , dice d' elferne ftato 
foltanto accurato . E i racconti delle 
perfone fpecialmente idiote fono fempre 
fofpetti e molte volte fallaci , e le cofe 
-vifte da fe anno una faccia affai diverfa 
da quelle che fi narrano. 

Sarà anche vero e può elTere che la 
potenza del loglio nei robufti e torpidi 
ventricoli di quei contadini fia vinta 
dall' afpro fapore della faggina , e dal 
duro cibo di quel terreo pane . 

Comunque fia ,fc vero è, io mi ma- 
raviglio della dabbenaggine di quei con- 
tadini medefimi che feminavano e racco- 
glievano del loglio in vece di ottimo gra- 
no. Perchè ora è almeno certo che nel- 
la fattoria di Camugliano non vi è più 
qucfto cattivo coftume, come ci aflìcura 
il prefente fattore di eifa ; il quale dice 
ancora che mai è ftato feminato loglio 
apporta in quei terreni , e che fi pro- 
cura an2i con attenzione di eftirparlo dai 

cara- 
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campi di grano giudicandoti come fi cre- 
de comunemente per più ragioni nocivo. 
Così fi toglie il biafimo che ne farebbe 
venuto a quella grotta e rifpettabile pof- 
feflione di Camugliano , quando fi fofle 
avverato che vi fi feminaflT-? benché anche 
in poca quantità dei loglio piuttoftoche 
grano . 

Anche nel Piitoiefe fi dice che il lo- 
glio fi femina da per fe per farne pane 
fupponendofi eh* ei perda in quei terre- 
ni la fua qualità nociva. Quefta pure è 
un' iftoria popolare , ed io la ritrovo fal- 
fa egualmente. 

Il Signor Giuliano Gattefchi fcrive 
di Piftoia ai Signor Carlo Setticelli le 
ieguenti notizie « 

„ li Gioglio detto qui comunemente 
} , loglio è una pianta che nafee trai gra- 
. 5 , ni anche vecciati e fegalati , ed ha in 
3, certa maniera del venefico , perchè 
3 , reftando cafualmente mefcolato nella», 
3 , panizzazione anche in pochiflima quan- 
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tità produce generalmente a chi fi ci- 
ba di quel pane delle fiere vertigini , 
onde non folo in quefta provincia non 
fi feniina il loglio apporta , ma da tut- 
ti fe ne procura 1* eftirpazione, e fi 
ufano molte diligenze alla raccolta con 
fcpararlo dalle' refpettive grafee , o col 
gettare e fpargere lontan full' aje le 
i dette grafee , le quali più gravi del 
loglio feparandofi cadono più dittanti , 
i) e colle folite vagliature . 

» In quefte annate miferabiliflimevien 
15 detto che alcuni fornai lo raccogliefiTe- 
ro dai contadini e Io comprali ro , nie- 
llandolo nella panizzazione di mefeu- 
glio; ciò però effendo di notabilifiìmo 
pregiudizio per la falute non deve am- 
metterli . Onde mai può crederfi cho 
quefto fia un oggetto per far comodo 
al traffico , e al mantenimento dei con- 
tadini, j, 

Non potetti mai per dir vero, per- 
vadermi per più ragioni a credere che 

in 
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in Tofcana vi potettero eflere uomini di 
sì cattivo gufto che mefcolalfero volon- 
tariamente e per piacere il loglio nel 
pane fe non forfè in tempi d' eftrema-. 
calamità. Ma quando anche ve ne fof. 
fero flati dei tanto (tolti non erano nel- 
la ncceflità di feminare il loglio appo- 
rta . Mentre tanto fe ne femina per ne- 
gligenza in tutta la Tofcana mefcolato 
col grano e colle biade: ficchè reftano 
fempre più imperlate le noftre campagne 
di piante di loglio e poi i grani raccol- 
ti dei fuoi femi a danno grande della fa- 
nità dei popoli e della loro economia. 

Il loglio ebbe fama cattiva anco ap- 
pretto gli antichi e ne parlarono con fom- 
ino difprezzo. Conofcevano , come noi,' 
la fua velenofità e V aborrivano. E il 
Cefalpino al libro quarto della fua irto* 
ria delle piante alla pagina 179. dice* 
che anco in poca quantità mefcolato col 
grano fa le vertigini e indebolifce la vi- 
(la . Il che viene avvalorato dal raccon- 

to 
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to fattomi da alcuni contadini che aveva- 
no (offerto delle vertigini e dell' abba- 
gliore benché il pane che avevano man- 
giato di grano conteneflfe poco loglio. 
Dalle cofe dette fi rileva che il loglio 
produce agli uomini quafi quei medefi- 
mi incomodi dell' oppio o del molto vi- 
no, e di tant' altri fughi vegetabili . E che 
in poca dofe fa meno fenfibili mali co- 
me fanno tutti i veleni a proporzione 
della loro violenza . 

* 

IL Mali che il loglio fa ad alcuni 

ANIMALI. 

Non fo poi fe il loglio faccia male 
agli animali . So bene che in campagna 
fi dice ch'egli è nocivo a quelli che non 
digrumano e principalmente ai teneri por- 
ci che chiamano tempaioli o temporili , 
dei quali fin fi racconta che alcuni furo- 
no ammazzati dal loglio. 

Non pare che il loglio faccia male 

ai 
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ai cavalli . Forfè quello eh' ei mangiano 
neir avena è per loro troppo poco per 
rifentirne gli effetti . Ovvero i mali che 
cagiona loro fono sì piccoli che gli uo- 
mini non fe ne accorgono • Sento dire 
che alle mule ufano dare del loglio quan- 
do vogliono indebolirle e così moderare 
ì moti della loro bocca fempre mordace 
e dei loro piedi troppo fpeflb offenden- 
ti . Una fimile furberia avanti poco alla 
vendita fuol praticarfi in Romagna più 
che altrove anche nei bovi da lavoro che 
cozzano . Dunque anche le beftie che di- 
grumano fono foggette agP incomodi che 
fa il loglio. Così reftano ingannati i 
compratori , e fe ne accorgono uno o due 
giorni dopo cioè fubito che quefte beftie 
anno fmaltito come dicono il loglio e 
riprefo forza , onde ritornano ad effere 
indomite , e di pochiflìmo prezzo quan- 
do fi trovi il compratore che è difficilif- 
fìmo. In generale finché non fi è rac- 
colto qualche fatto ficuro non è da fpe- 
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rarfi mai del bene quando il loglio fa 
tanti mali agli uomini. Benché anche fi 
fappia che alcune cofe velenofe agli uo- 
mini iftefli non fanno gran male ad al- 
cuni animali e viceverfa . 

Alle galline che fono animali molto 
più differenti in tutto il loglio non è 
dannofo . Lo beccano avidamente nè fi è 
mai offervato che faccia loro , alcun male. 
Anzi ingranano, come dice Aller, e co- 
me moftra L* efperienza, forfè perchè il 
loglio le fa dormire di più . E fanno 
molte uova fe fi voglia credere ai con- 
tadini. Ma io penfo che qualunque al- 
tro cibo fimilmente foftanziofo e abon- 
dante potrebbe renderle egualmente frut- 
tuofe. Il che pare che vogliano indicare i 
contadini con quel loro proverbio che 
le galline fanno V uova dal becco: cioè 
che il molto mangiare fa loro fare mol- 
te uova. 

Gli fcrittori poi pare che inclinino 

■ 

a credere più velenofo il loglio colla re« 

fta 



fta detta anche tega nel Pifano come in 
Maremma , e viceverfa trai contadini alcu- 
ni confiderano più nocivo lo zucco , o 
domeftico come dicono , che il reftofo o 
falvatico come chiamano . 

Io non vedo ragioni da non credere 
che i femi sì dell' una che dell' altra fpe- 
cic non abbiano la medefima natura. Perchè 
non par credibile che le piccole varietà 
efterne pollano accrefcer tanto o fcemare 
la forza dei componenti di quello feme. 

Voglio poi credere che il loglio per 
mezzo di una forte fcottatura neil' acqua 
bollente pofla perdere la Aia virulen- 
za e diventare innocente, come fegue 
ad alcune droghe vegetabili . La china 
ad una femplice bollitura perde ogni vir- 
tù e diventa un corpo inattivo e fpof- 
fato. Anco con dare un lungo ripofo al- 
la farina del loglio potrebbe eftinguerfi 
la fua malignità. Forfè perchè le par- 
ticelle più attive fono anco le più vo- 
lanti. Ma io lafcio ad altri V incum- 

ben- 
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benza di trovar modi per buonificare il 
loglio giacché qui fi penfa foltanto ad 
efterminarlo perchè è nocivo anco all' 
economia degli uomini, 

III. Mah che il loglio fa ai grani 

£ ALL* ECONOMIA • 

Ma quando anco il loglio non fa- 
cefle male agli uomini come provano gli 
efempi , non ottante deve efterminarfi 
perchè nuoce alla raccolta del grano > e 
delle biade che noi tanto più abbiamo 
bifogno di avere in abondanza. Alcuni 
fcrittori dicono che il loglio è dannofo 
alle piante del grano come i fucciameli 
ai legumi. Nè può dubitarfene mentre s* 
intenda in diverfa maniera , Perchè il lo- 
glio non è pianta parafita , come fi difle» 
Plinio confiderà il loglio come malattia,, 
delle piante e pefte dei terreni . Per que- 
llo Ovidio vuole che i campi ne fieno pri- 
vi come fi rileva da quel fuo verfo di 

fopra 
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fopra citato . E* certo che dove fono nei 
campi le piante del loglio quivi potreb- 
bero eflere altrettante piante di ottimo 
grano . E poi il grano logliofo ha Tem- 
pre un prezzo minore, perchè è nocivo, 
come iì di fife , e perchè anco è di minor 
pefo, e finalmente Telìto tanto più neli* 
abondanza è difficiliflìmo . 
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CAPITOLO TERZO. 

Perchè vi fio. tanto loglio e modi fer 
cflerminarlo . 

I. Ragioni dil molto loglio . 

IL loglio è moltiplicato in Tofcana in 
quefti ultimi anni di continovata car 
reftia e fi è divulgato dai poggioli ov' 
è la fua fede anco nelle pianure più eul- 
te e più pulite come fono quelle intor- 
no a Firenze . E la Maremma e le Chia- 
ne fono infettate dal loglio, e le valli 
tutte della Tofcana come fi rileva dai 
grani che fi vedono alle piazze , dei qua- 
li rari fono quelli che non abbiano lo- 
glio o poco o molto j e dai lamenti ge- 
nerali dei popoli che indicano chiara- 
mente la necelfità del riparo • Ne bifo- 
gna maravigliarfi del tanto loglio che è 
in quelV anno trai noftri per altro otti- 
mi grani , nè andar cercando ragioni Ara- 
ne ed alfurde . Nel- 
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Nelle careftie i grani per feme non 
fogliono comunemente purgarti come nell' 
abondanza , nè ripulirà poi mutati in 
erba nei campi per negligenza, o coir 
intenzione , che alcuni anche ebbero di 
accrefcere le ftaia e col penderò che tut- 
to è buono in fimili cafi* 

Una tale ftrana idea fo bene che fi 
ritrova nella mente anche di alcuni i- 
gnoranti padroni che nulla curano il be- 
ne comune , e mal vedono il proprio in« 
terefle . Quando configliano i loro con- 
tadini a lafciar vivere qualunque pianta 
e Temenza nociva che venga' nei campi 
trai grani, e traile biade \ purché non 
fia veleno come fi efprimono . Ma già. fi 
è provato che il loglio è velenofo v onde 
anche fecondo tali padroni > deve efter- 
minarfi dalle noftre campagne . 

In poco tempo i grani che dicono 
netti diventarono- vecciati e loglicfi ^ 
coperti di altri molti differenti femi . E 
chi fa mai, quali frodi feguirono fpecial- 

C mente 
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mente nell' anno pattato fui grani da Te- 
me? Grande e follecita fu la fame dei 
contadini e molti i bifogni , nè pochi fu- 
rono quei dei padroni . Per più anni di 
feguito ha durato la careftia e la femen- 
ta non fi è fatta pulita , Neil* anno paf- 
fato in cui la careftia fu oltremodo gran- 
diflìma in Tofcana a cagione delle rug- 
gini diftruggitrici , molti padroni temet- 
tero, benché in vano , come poi fi è ve- 
duto , che i grani raccolti magriflìmi non 
nafcefTero,o non potelfero produrre buo- 
na raccolta . Onde provveddero dei gra- 
ni per feminare nei contorni di Firenze 
da quelle parti della Tofcana e princi- 
palmente dal Mugello ove il male fu af- 
fai minore, e dove erano molto miglio- 
ri e più pefanti . Ma quefti grani aveva- 
no del loglio , nè furono poi ripuliti in 
erba . Così anche nelle campagne pulite 
d' intorno a Firenze ove queft* erba no- 
civa era rara fi è raultiplicata , e la rac- 
colta è fiata in gran parte ed in molti 
luoghi logliofa. Nelle. 
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Nelle careftie non fi efaminano lo 
cofe minutamente , Cento granelli di lo- 
glio in uno ftaio di grano non vi fi ve- 
dono nemmeno . E pure quefte cento 
granella poflbno produrre molte fpighc 
ed un innumerabile numero di femi da 
impefhre nei campi il grano feminato e 
poi il raccolto . Mentre fi fa che il lo- 
glio accafpifce anche più del grano e_> 
che un granello di elfo può produrre un 
cafpo di cinque ed anco di dieci fpighe, 
c che di quefte fpighe di loglio ve no 
faranno di quaranta e fin di novanta e 
più femi . 

I grani così infetti di loglio fono fla- 
ti feminati più volte e poco o punto ri- 
puliti dal loglio e dall' altre erbe nei 
campi. Di qui è venuto e non d* altron- 
de in queft* anno tanto loglio in Tofca. 
na nelle fue valli principalmente dei due 
Valdarni,del Cafentino, e dei Mugello 
E nel Pifano è cofa certa che di tutto 
il grano raccolto in alcune groife fatto- 
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rie neppure uno ftaio è capace di poter 
elfer feminato per caufa del tanto lo- 
glio . Ed io fo di vero che molti conta- 
dini in queft' anno an raccolto fin ven- 
ticinque ftaia di loglio che reftò fepara- 
to dal grano nella trattura al vento o 
ripulitura o mondatura com' altri dicono 
non confiderando il loglio più pefanto 
che infieme col grano corfe a cadere al- 
la malfa o all' arco come chiamano . 

Ed ecco fin la mercatura del loglio 
eh* io non fo che mai per P avanti fof- 
fe in Tofcana, il che prova P abondan- 
za di elfo , ed è ftato venduto queft' an- 
no una lira lo ftaio per le galline . Ma 
quel loglio poteva pur effere tanto otti- 
mo grano da venderfi ora cinque lire lo 
ftaio , cioè cinque volte di più . Così 
perde il padrone ed il contadino , non., 
valutando il danno che cagionarono l<o 
piante del loglio alle piante del grano 
ed altri mali . Voglio tacere il nome dei 
contadini dei fattori e dei padroni ch^j 

rac- 
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raccolfero vergognofamente tanto loglio. 
Sol bafta V avere avvertito che il loglio 
è dannofo alla falute degli uomini ed al- 
la loro economia , e che le vere ragioni 
naturali del molto loglio fono quelle già 
efpofte che alcuni cercano altrove e che 
non trovano. 

Dalle cofe dette fin ora ben fi vede 
che in Tofcana è molto loglio per più 
ragioni nocivo . Ma per dare un' idea meno 
vaga , per quanto è poflìbile in fimili co- 
fe del male che il loglio fa air econo- 
mia , credo che vada ragionato così . 

Le olfervazioni che io feci avanti al- 
la raccolta in varie campagne intorno al" 
la quantità del loglio ancor ritto nei cam- 
pi e in fpiga e poi nell' aie ove fi bat- 
tono i grani , e nelle piazze ove fi ven- 
dono , e le notizie ficure che io ho di 
più paefi , e i lamenti univerfaii mi porta- 
no ad affegnare V un per P altro ad o- 
gni podere uno ftaio di loglio . 

Non parrà ftrana certamente quella 
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deduzione , anzi molto modella a chi re» 
flctte alle cofe dette di fopra che fono 
vcriffime e a chi è informato del fatto e 
ha veduto il loglio che reftò nell' ajefe- 
parato dal grano nella trattura al ven- 
to. E poi quello che rimafe negletto nei 
campi e traila pula . Come pure il mol- 
to loglio che fi olTerva mirto coi grani 
raccolti e che gì* impella . Quando di 
più nella malìa generale del loglio non 
fi confiderà , come fi vedrà , quello delie 
maremme che fento e*Ter molto. 

Fi (Tato quello dato di uno ftaio di 
loglio raccolto in ogni podere , il quale 
pare che poffa efiere ammclTo anche dai 
critici più feveri , ne vengono quefto 
confeguenze . 

Circa ottanta mila fono i poderi , 
come dicono , della Tofcana non com- 
prefa la maremma fe vero fia. Dunque in 
Tofcana fi è raccolto in queft' anno ot- 
tanta mila ftaia di loglio, o feparato 
avanti o dopo la raccolta in varie ma- 
niere 
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hiere dal grano o mifto con etto , e chia- 
mafi grano logliofo il quale ha fempre un 
prezzo per più motivi minore come fu 
detto . 

Nettuno Tpotrà mai negare che le 
ottantamila ftaia di loglio raccolto nei 
poderi del Granducato non potettero ef- 
fere ottanta mila ftaia di ottimo grano, 
quando in vece di loglio mifto col gra- 
no ìftettb fotte ftato feminato tutto gra- 
no puriflìmo . 

Il grano vale cinque lire lo ftaio e 
il loglio una lira . Ed ecco che queft' 
anno fi è fatta una raccolta di grani che 
vale meno per caufa dei loglio trecento 
venti mila lire , cioè verfo i cinquanta.* 
mila feudi . 

E tanto più farà vero ciò eh' iodi- 
co fe fi confiderà poi il loglio raccolto 
colle biade , e quello della maremma non 
comprefo nella fomma delle ftaia ottan- 
ta mila j per non ripetere il danno che 
il loglio può aver fatto alle piante del 
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grano e alla falute degli uomini . Quando 
inoltre fi fa che al grano raccolto nella 
noftra Romagna danno un venti per cen- 
to di loglio, e che poco meno che in 
tutta la valle Pifana il grano è quafi me- 
tà loglio . Nè può dubitavfene mentre^ 
gli oflervatori e i periti agricoltori che 
ci furono afferifcono così , e convengono 
in fomma dei danni grandi che il loglio 
ci arreca , e della neceflità del riparo . 

IL Modi di esterminare il loglio . 

E v dunque intereffe della Tofcana-* 
il liberare le noftre campagne da quella 
pefte per non doverci trovar poi nel 
medefimo trifto cafo in cui fono anche 
prefentemente quei Romagnoli , al < qua- 
le ancor da noi fi corre a gran pafli fe 
preflo non lì prendono quei ripari che io 
proporrò che fono facili e lìcuri . 

Prima d' ogn' altra cofi è neceffaria 
la vigilanza dei padroni che procurino 

in 
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in ogni maniera di far feminare con tut- 
ta T efattezza ai loro contadini del gra- 
no fenza loglio , vendendo o barattando 
il grano logliofo in altro grano puris- 
mo e privo affatto di qualunque Temen- 
za di altro genere. 

Si potrebbe anco nettare il grano a 
mano , come le lenti , e purgarlo così 
dal loglio e da ogn' altro diverfo feme, 
come alcuni coftumano per fare ottimo 
•e bianchiamo pane. Perchè non è faci- 
le in queft' anno trovar grano fenza lo- 
glio fe non raro dove i contadini fono 
•diligenti e i padroni vigilanti . Anco i 
ragazzi fono capaci di far bene quefta_. 
nettatura del grano colle mani, coir af- 
fluenza però di qualche giudiziofa per- 
fona. Ogni ragazzo netta beniflìmo uno 
ftaio di grano* per giorno purché fia va- 
gliato, ed io così ne ho fatto pulire ne- 
gli anni fcorfi delle centinara di ftaia a 
mezzo paolo lo ftaio . 

Un grano così pulito dal loglio o 

da 
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da tutti gli altri Temi cftranei e nocivi 
farà fempre confiderato di un prezzo mag- 
giore, e varia certamente un paolo di 
più lo fUio . Sicché anche per economia 
i grani delle piccole partite potrebbero 
tutti cesi ripulì rfi non Telo per femina- 
xe e per far pane fanifiìmo ma anch^ 
per venderfi . Nè il calo della nettatura 
potrà mai vincere il vantaggio che fe ne 
ottiene per tante ragioni , iìcchè non vi 
fia Tempre un guadagno. Batterebbe che 
i padroni corni nei a fiero a ordinare ai fat- 
tori quella operazione perchè a poco a 
poco coli* efempio diventale coitume e 
fi feguitafle per ufo. 

La proporzione di nettare i grani 
delle piccole partite nella maniera efpo- 
fta s* intende fatta foltanto per inciden- 
za. Ma non è perciò eh* ella non folle 
vantaggiofa per molti verfi . Tralafcio di 
conilderare il decoro che ne verrebbe ai 
padroni ai fattori e ai contadini e allo 
fiato, e la falute dei popoli , e poi il 
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pefo maggiore che refulterebbe dei gra. 
ni da una pulita fementa e la maggior 
quantità del prodotto . Oltre al benefi- 
zio che fi farebbe a tanti ragazzi e don- 
ne miferabili che s' impiegaflero in que- 
fta nettatura . 

Ma quando non fi vogliano nettare 
così tutti i grani che occorrono per la_. 
fementa, come farebbe beniflìmo fatto 
per liberargli più pretto dal loglio , è 
neceflario almeno ufare quello metodo in 
tre o quattro o più ftaia di grano a pro- 
porzione dei poderi , da feminarfi e da 
raccoglierli a parte, onde refulti una., 
fomma di grani per feminar poi di gra- 
no pulito tutto il podere negli anni 
venturi . 

Perchè non giova molto il vagliare 
i grani per purgargli affatto dal loglio 
che è groffo il loglio zucco fpecialmente in 
quel!' anno quanto il grano ifteifo. Di 
più il loglio reftofo con quella fua coda 
difficilmente può elevarli e prendere la 
i . dire- 



44 

direzione neceflaria" per paflfare dai fori 
del vaglio ficchè non ve ne retti Tem- 
pre . 

Non s' intende però di biafimare la 
vagliatura che fu fempre utile fe non al- 
tro per feparare altri femi differenti e_V 
in inori . E poi è vero che nel vagliare i 
grani con perizia fi feparano almeno quei 
granelli di loglio che fono meno tirati , 
onde fi acquifta del tempo e fi rifparmia 
dell' incomodo e della fpefa a chi vo- 
leffe nettare i grani perfettamente , alme- 
no per feme , dal loglio nella maniera e£ 
pofta. 

Quando il loglio , come 1* avena-. 
falvaticagalleggiaife,r acqua farebbe un* 
ottimo mezzo per fepararlo dal grano» 
Ma ei va al fondo come pure 1* avena., 
domeftica con quella differenza fola eh* 
ei Ita a giacere e 1* avena più leggiera 
fpeci floamente vi Ita ritta , foftenendofi 
i granelli fulle punte quali foifero im* 
atto di levarfi .e di falire a galla • 

Ma 
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Ma il più concludente rimedio che 
io fappia proporre fi è lo fpigolare i 
grani come dicono i contadini cioè fcga- 
re le paglie nel collo poco fotto alla 
fpiga ottimo mezzo anch' elfo per otte- 
nere i femi puliti non folo dal loglio 
ma da qualunque feme nocivo . Si può 
fare quando le paglie fono ancor ritte^ 
nei campi e mature fegando nel collo e 
battendo a parte quella quantità di fpi- 
ghe che fi creda capace di dar tanto gra- 
no che bafti per i terreni che fi voglio- 
no feminare . Tanto più che il loglio al- 
za fempre meno del grano . E fi può fa- 
re arche quando il grano ria fegato e 
raccolto in piccole mafie o manipoli , o 
manatelli che chiamano anche covoni e 
covoncini come intorno a Firenze , o in 
malfe affai maggiori col nome di covi 
come coftumano nel Mugello e in altre 
valli della Tofcana. 

Alcuni pochi ma decorofi e diligen* 
ti contadini che an piacere alla lode, 

orrore 
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orrore al biafimo e che conofcono il lo- 
ro vantaggio fi fervono di quefti utili 
modi e coftoro anno appunto i grani pu- 
liti affatto di qualunque cattiva Temenza 
e fpecialmente di loglio. 

Si loda affai anche queir altra ma-* 
niera di feparare dai covi o dai covon- 
cini a fcelta tante fpighe che fervano 
per averne il feme occorrente cóme coftu- 
mano alcuni contadini. Prendono cofto- 
ro colle mani e con diftinzione le fpi- 
ghe che fi prefentano le prime e le ti- 
rano a fe fuori affatto dei covoni infie. 
me colle paglie che fono le più lunghe 
e le battono a parte . Quello modo pure 
chiamafi fpigolare ed è ficuro per avero 
pulitiffimi grani , e buono certamente 
quanto quello di fegare nel collo le fpi- 
ghe ancor ritte nei campi . E migliore 
di queir altro di tagliare le paglie con- 
fufamente fotto alla fpiga quando fo- 
no in maffe o in covi , come fi è detto 
di fopra , che alcuni coftumano anco di 

v fare 
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fare . Perchè poflbno eifervi delle piante 
diverfe lunghe quanto le paglie dei gra- 
ni e così reftar comprefe le loro cime, 
nella mafia delle fpighe tagliate nel col- 
lo , e i loro femi dopo la battitura elTer 
confufi col grano per feme che qui fi 
cerca il mezzo di averlo pulitilTimo. 

Nò fi difprezza affatto quell' ufo 
che fi feguita forfè più degli altri come 
di minor fuggezione. Quello confitte nel 
prendere per feme di quei grani d' avan- 
ti air arco come dicono cioè di quello 
che cadde più lontano nella trattura o 
ripulitura o feparazione al vento dallo 
glume o vefti che chiamano propriamen- 
te camerelle o calfe che lo coprivano o 
difendevano nelle fpighe fciolte già dalla 
battitura e che dopo chiamanfi pula. 

Certo è che i grani d' avanti all' 
arco faranno Tempre più puliti degli al- 
tri che reftarono indietro. Tanto più fe 
la trattura dei grani fi faccia full" aje in 
diftanze maggiori come coftumano alcu- 
ni. 
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ni.. Ma è poi vero che vi fono dei Te- 
rni di loglio, e di altra natura pelanti 
quanto il grano ifteflb che fi conducono 
di là dall' arco . Sicché non è mai ficu- 
ro F avere per quello mezzo i grani per 
feme puliti. 

Ma quando non fi voglia far ufo 
degli altri compenfi che fono ficuri per 
avere i grani per feme fenza loglio o 
altra mefcolanza , può certamente elfere 
quanto può utile anco quella fceita dall* 
arco piuttofto che fervirfi per feminare-/ 
di qualunque grano della malia indiftin?. 
tamente come fi fa quafi da tutti . 

Non è poi fempre buona nè utile 
ufanza anzi molte volte pericolofa il 
lafciare in mano dei contadini i grani 
per feme . Polfono venire degli acciden- 
ti molto flrani per i quali i femi fieno 
diminuiti , onde reftino alcuni terreni 
non feminati . O che in vece di grano vi 
vengano feminate delle biade, o cho 
fieno ridotti i grani alla quantità nume- 
rata 
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rata per mezzo di mefcolanze anche no- 
cive . Onde farebbe certamente molto 
meglio che i padroni penfaflero a con- 
fervare nelle loro danze i grani fino al 
tempo della fementa , ed a fargli netta- 
re diligentemente quando foflero infetti 
di loglio o di altri femi . 

Ma non bàtta fare una pulita femen- 
ta di grani per averne un prodotto pri- 
vo affatto di loglio. Già fono nei noftri 
terreni molti dei fuoi femi che vi cad- 
dero o vi furono portati in varie manie- 
re come fu detto 

Così alla fementa pulitamente fatta 
come fi difle fuccede la ripulitura dei 
grani in erba ftecenda di fomma impor- 
tanza la quale bifogna rare piuttofto 
pretto perchè le paglie fi fanno molte^» 
volte più pefanti dall' acqua delle piog- 
ge che fi ferma fopra di loro e fuile 
fpighe Onde fi piegano a terra e fi 
fcompigliano. agitate dai venti , fìcchè 
allora non è facile sbarbare le pianta 

D dei 
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del loglio fenza nuocere alle piante del 
grano. 

Delle faccende utili di agricoltura 
una è fenza dubbio il farchiare i grani 
teneri in erba. Ella confitte principal- 
mente nel diminuire le piante nocive 
tagliandole a fior di terra o fradicandole 
con quella piccola zappa che chiamano far- 
chiello ed anche marretto . Quello lavo- 
ro dee farli nel marzo e fi pratica fol- 
tanto nella Maremma, ed in qualcho 
altro luogo della Tofcana , ma farebbe 
bene che fi facelfe per tutto . Non folo 
per mezzo delia farchiatura fi diftruggo- 
no in gran parte V erbe datinole , ma di 
più fi fcioglie e fi (tritola il terreno che 
fece la crolla nella fua fuperficie e fi 
rincalzano le piante dei grani con quel 
terreno iftelTo ricotto come dicono, e che 
fi è refo foffice per mezzo di quella ma- 
nipolazione , Così T acqua che piove non 
fi devia ed è imbevuta da quella terra., 
porofa j e s 1 infinua facilmente alle vene 
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aperte nella fuperfìcie delle radici delle 
piante e le nutre . E pure quafi tutti i 
Contadini negligono ed alcuni difprez- 
zano quefta che è ficuramente opera_* 
vantaggiofa. Dicono coftoro che fi ta" 
gliano le piante del grano e fi {balza- 
no piuttofto. Io non lodo mai le cofo 
inai fattele fo che furono fempre no- 
cive. E certamente nel farchiare i grani 
fe non fi ufano le opportune diligen- 
ze feguirà fempre del male . Del rima- 
nente la farchiatura per fe medefima è 
MtiliiTima , e tutte le volte che vien pra- 
ticata da perfone diligenti fe ne vedono 
effetti maravigliofi . In fatti dopo quefta 
operazione che è anche facile e diver- 
tente fi oflerva che i grani e le biado 
crefeono fi fviluppano e fi moltiplicano 
e prendono vigore ed un bel colore ver- 
de-morato. Tanto più fe poi venga una 
pioggia calda e confolata come chiama- 
no che le innaffi. Tutti quelli beni ven- 
gono ai grani per mezzo della farchia- 

D Z tura . 
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tura . La terra ferve alle piante quafi co- 
me lo ftomaeo agli animali . In eifa vi cu 
deportato il nutrimento e la vita loro • 
Bifogna perciò che la terra fia pulita Ta- 
na e permeabile onde poifa ricevere in 
abondanza 1' alimento e dirigerlo facil- 
mente alle radici delle piante che fi vo- 
gliono ben nutrire e rendere vigorofe e 
fruttifere . E la farchi atura è uno dei mezzi 
e dee elTer fatta fempre quando il terre- 
no è afeiuttq , ed è proficua tanto nel 
piano che nelle colline. 

E certamente fe dopo la farchi a tu* 
ra le pioggie folTero abondantf e rovi* 
nofe forfè allora feguirebbe nelle colline 
molto pendenti ciò che dicono i contra* 
ri a quefta utile faccenda che i granire* 
fono fcalzati . Ma nel marzo le pioggie 
ibno fpeffe e minute , jcome bifognano 
appunto dopo la faxchiatura 

Da , ciò che io ho detto della ras- 
chiatura dei grani fi comprende che per 
mezzo di elfa fi diminuirebbero anche le 
.1.- : _ P* l an- 
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piante tenere del loglio. Ma ella non 
fi fa i e non è facile introdurla tra i la- 
voratori della campagna che aborrono 
tutto ciò che ha faccia di novità benché 
ne conofcano V utile . Onde i contadini 
procureranno almeno di sbarbare con_* 
avvedutezza tutte le piante di loglio che 
©(ferveranno nei terreni da loro lavorati 
fubito che le potranno diftinguere per 
tali dandole a mangiare alle beftie . 

■ E già noto che il loglio ha le fo- 
glie pelofe e affai più Grette e poi art* 
'co più verdi e più ruvide di quelle del 
grano del quale egli fpiga pure più p re- 
fto alcuni giorni e le fue paglie fono 
più gracili ed anche più corte . Quella-, 
operazione di ripulire i grani e le bia- 
de che chiamali far V erba nei campi 
fuoi cominciarfi tràil* aprile ed il mag- 
gio , e fi pratica più dalle donne che da- 
gli uomini delle famiglie ruftiche. Ma_» 
lenoftre contadine fono affai negligenti. 
Lafcìanojiei campi trai grano molto lo* 
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glio ed altre piante nocive. Sarebbe^ 
bene che i capi di famiglia giudiziofi 
V efortalfero a fare con diligenza l'eftir- 
pazione principalmente del loglio mo- 
ftrando loro li fvantaggi che ne ven- 
gono. Quefti uomini poi premurofi po- 
trebbero dare anche delle fcoife per i 
campi oflfervando fe il lavoro fia fatto 
pulitamente . Ma io credo che il denaro 
farà più .efficace di qualunque anelli 
garbata o fevera efortazione . Una pic- 
cola mancia che fi dia di quando in quan- 
do ali* erbaiole produrrà , come P efpe- 
rienza mi ha dimoftrato , effetti maravi- 
gliofi. Ma quella mancia farebbe ben<L-/ 
che la dell'ero i padroni . Nè dee loro 
difpiacere mentre quefto è il vero mez- 
zo che tale importantifllma faccenda fia 
fatta egregiamente. Una contadina che 
penfi foltanto al loglio può beniflìmo pur- 
gare in un giorno anco due campi di gra- 
no . Cosi in pochi giorni fi pulifee un pò- 
de re dai loglio con comodo e con non 
molta.. fatica. i Ma 
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Ma non bifogna (blamente liberaro 
così dal loglio i grani e le biade da pa- 
ne . Anco P avena domeftica ne è degna 
che ferve in parte di cibo ai cavalli 
principalmente da carrozza, ma per lo 
più la metà è loglio quando quefto pu- 
re potrebbe effere ottima avena . 

Le medeilme premure propofte con- 
tro il loglio dei grani militano egual- 
mente contro quello dell' avena . Si fe- 
mini dunque fé e potàbile trovare dell' 
avena priva di loglio , o fi netti nella-, 
maniera efpofta e fi sbarbino poi tutte 
le piante del loglio che fi troveranno nei 
campi tralP avena medefima. 

Ma anco dalla fpelda vorrei eftermi- 
nato il loglio , benché quefta fia per lo 
più cibo delle galline . Perchè è fempre 
cofa pericolofa per il granò che fi femi- 
na dopo in quei terreni . Vi cadono dal- 
le fpighe strafatte dei femi di loglio tan- 
to più che la fpelda come viliffima è P 
ultima a fegarfi . Così anche s' impefta- 
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no i grani di loglio maravigliandoli di 
ciò i Contadini che 1* offervano poi in-, 
quella terra e tra quei grani quando da 
loro non vi fu feminato grano logliofo . 
Di qui anche nafcono le opinioni aflur- 
de fui loglio e gli errori di tìfica nel po- 
polo che le vere naturali ragioni non in- 
tende e non cura . 

£ per tutti i motivi anco il li no che 
ne è infetto dee purgarfi , e in generale 
tutti i granile le biade e i terreni tutti 
della Tofcana ov' è quefta pianta noci- 
va ad altre piante , e coi fuoi femi alla 
falute degli uomini ed alla loro economia. 

Per più ragioni è fempre meglio sbar- 
bare in erba le piante inutili anco le^ 
annue , non ottante che la loro radice 
muoia come tutte le altre parti , ma non 
muore il femc che può cadere maturo 
nella terra come 11 difle . Così anche fi 
liberano i grani e le biade dal faftidio 
che foffrono dalle radici delle piante no- 
cive che tolgono loro gran parte dell* 
alimento. Ma 
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Ma quando fi voglia fare qualche 
ufo del loglio e ricavarne qualche utile 
per fino a tanto che non fia efterminata 
dalie noftre terre e dai noftri grani , po- 
trebbero sbarbarfi le piante di elfo o fe- 
gaifi nel collo fotto la fpiga intorno aU 
la metà di maggio quando ancor fono 
verdognole e le fpighe granate ma noiu 
affatto mature + Nè è facile allora cho 
le radici del loglio rigettino dei gambi 
e delle nuove fpighe perchè la pianta è 
verfo il fuo fine. Il che fegue ficura- 
mente quando le piante culmifere delle 
quali una è il loglio fono tagliate o broc- 
cati nel gambo molto avanti quando 
ancor fono in erba o in giovine e tene- 
U fpiga :. 

Già fi dille che vi è una fpecie di 
loglio di radice perenne *ara però nei 
campi che volgarmente chiamafi loglie* 
rella . Quefta certamente quando vi fi 
trovi dee fempre sbarbarfi perchè la Aia 
radice è vivace e non muore come quel» 

la 
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la dell' altre due fpecie di loglio. 

Quelle fpighe del loglio granate ma 
non affatto mature che fono di più for- 
ti coi gr incili che le compongono non 
facili ad edere fciolti dai loro legami , 
fe non quando fono fìrafatti , poflbno 
darfi alle galline che le beccano avida- 
mente anco più della fpelda loro comune 
cibo gratiflìmo . Ma non devono lafciar- 
fi nei campi come fanno alcuni per ne- 
gligenza . 

E dove fieno nei campi molte di 
quefte fpighe di loglio può confervarfe- 
ne dei manipoli a parte ben legati per 
le galline nell' inverno . Ma poifono an- 
che batterli e così cuftodire i femi del 
loglio foltanto per queir ufo ifteflb , ed 
anco per i colombi . 

Allora le galline nel tempo dello 
fpighe pallide potranno tenerfi ferrate 
come fanno alcuni economi contadini 
dando loro a beccare il loglio , piuttofto 
che lafciarle liberamente patteggiar per 

i cani- 
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i campi 5 come fi coftuma quafi da per 
tutto a fare ftrage dei grani fenza alcu- 
na pietà dei padroni che lontani dai lo- 
ro terreni non poffbno vedere per quan- 
ti verfì ricevano danni e fvantaggi dalla 
loro non euranza. 

Quefti fono i ficuri ripari per efter- 
minare il loglio, e con qualche vantag- 
gio dalle biade e dai grani anche veccia- 
ti j e dai fegalati cioè mefcolati con vec- 
ce o fegale che ne fono infetti fe non 
più non meno ficuramente dei grani net- 
ti come chiamano. 

Nè. vi è ragione da non credere che 
la diftruzione del loglio in Tofcana non^. 
pofla ottenerfi facilmente in due o tre 
anni quando vengano praticati con efat- 
tezza i rimedi proponi. 

Ma io temo molto per V efecuzio- 
ne di queite utili importantiiTime ruftiche 
faccende della povertà , della negligenza 
e dell' ignoranza dei contadini e della non 
,curanza di quafi tutti i padroni . 

Onde 
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Onde farebbe , credo io ben fatto j 
che vi s' interponeiTe la Suprema Pote- 
rà e s' inftituifTero due commi flari per 
comune, come fi ufa di fare in cofe di 
minore importanza , i quali vegliafiero 
alla fementa del grano- e delle biade da 
ferii, principalmente per quanto è poflì- 
bile fenza Cerni di loglio, e poi all' e* 
ftirpazione di eflb nei campi trai grani 
© in erba o in fpiga , come fi difle . 

Ma tutto quefto fi vuol da me det* 
to come per paflfaggio per non acqui- 
ftarmi il titolo chcr io aborro altamente 
di progettila. 

Roma ebbe i cenfori agrari i qua- 
li vegliavano fopra le faccende dì agri- 
coltura . Lo dice anche il Signor Bertrand 
illuftre fcrittore Svizzero in quel fuo li' 
bro ultimamente tradotto dal Francete^ 
in bello Itile Tofcano . Quefta egregia 
Opera è intitolata faggio fopra lo fpirito 
che deve animare la hgislazione per in- 
coraggire P agricoltura ce. Ella contieno 

di 
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di belle vedute e molte verità . Merita 
certamente di etfer letta e confederata, 
come pure le note che fono ben degne 
del loro dotto autore . 

Ma i cenfpri rurali non bi fognerei)-* 
be che fedeflero nelle città. La campa-», 
gna dovrebbe eflere il loro foggiorno ed 
il loro parteggio ofTervando il piano il 
monte e le felve . Quefti cenfori potreb- 
bero veramente eflere i polfeflbri deile^ 
terre più d' ogn* altro utili a loro me- 
defimi ed allo ftato . Già s' intende , do- 
vrebbero eflere peritiflìmi dell* opere di 
agricoltura onde potettero conofcere i 
beni e lodarli , e diftinguere i mali <l> 
correggerli , 

Così ho fatto io in quefto libro , ben- 
ché di nulla poflfeflbre , nel quale ho ef- 
pofto i danni che il loglio ci arreca, e 
la maniera di diftruggerlo , hè mi ha in- 
dotto a dir quefte cofe altro che il folo 
zelo di giovare al bene pubblico. 

I notori grani oltre alla bianchezza 

fono 
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fono più farinofi di ogni altro grano d f 
Italia , onde fono tanto lodati da Plinio 
fpecialmente i grani Pifani. Ed ora di- 
venteranno famofi anco per eflfer fenza-t 
loglio e faranno fani e più pefanti , per 
rìon parlare deli* abondanza maggiore di 
grano che fùccederà in Tofcana all' efter- 
minio del loglio , e la lode e V utile al 
pubblico ed ai privati. 

• 
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CAPITOLO (QUARTO. 



Di diverfe piante nocive , e deh mali 
cb* elle fanno , e dei modi per 
dijlruggcrle , 

• • • • » * « * 
I. Di diverse piante nocive e dei mali 

ch' elle e anno . 



A non ferve aver ripulito i gra- 



-1V-L ni e le* terre dal loglio . Vi fono 
altre piante che danneggiano la raccolta 
e che V imperlano coi loro femi , 

Così la veccia falvatica nuoce tan- 
to ai grani principalmente delle noftre^ 
Maremme coir avvolgerfi ad elfi togl : en» 
do loro ogni facoltà di elevarli piegati 
dai venti e gli fa anco marcire . Così i 
convolvuli foffogano le piante del gra- 
no e i loro compagni vilucchi con radi- 
ce profonda e i cinque foglie tanto dif- 
ficili ad eftirparfi . Non meno difficili fo- 
no a fradicarfi gli equifetti o fetole o 




feto- 



fetoloni o code di cavallo che i Francefi 
chiamano piedi d* afino abitatrici dell' 
umide terre . Nè minor male fanno i men- 
taftri e la famofa tenace gramigna e di- 
verfe fue fpecie con nomi ruftici di gra- 
ni canini , di palucciai e di feiabbie . In- 
feltrano quelle o imputtani feono corno 
dicono colle loro fottili e folte barbe i 
terreni principalmente delle pianure egli 
rendono acquitrinofi e Acrili . Ed in lo- 
to compagnia fi trovano panicaftrelle 
e le pannocchine, e queir avena fana- 
tica con lunghe zampe o refle che tanta 
fe ne vede nei campi alta e cefpuglio- 
& . Si diftingue dal grano 1* avena-, 
quando è in erba dalle fue foglie che 
fono più larghe e meno verdi di quello 
del grano e dal gambo che dell' ave- 
na è roffigno, mentre quello del grano è 
biancaftro . Impone , come fi efprimono, 
quefta in due ed anche in tre granelli 
come la domeftica , ì quali però galleg- 
giano giacenti nclT acqua. Ed è fama.* 

che 



che nafcano tre anni dopo eiTer femina- 
ti . Lo dire anco il Signor Duhamel ed 
in campagna fi crede da alcuni che na- 
fta un granello o chicco per anno . Ma^ 
V efperienza che il è infamità fi fpera 
che ci metterà in flato di raccontare il 
fatto vero o fatto che fia . 

Ma dove non fono quelle piante Ci 
vede la buli macola con profonda e forte 
radice opporfi fino al palfaggio dei bovi 
e delP aratro detta perciò reftabovis e 
volgarmente anco arrefta bue . Ma il fuo 
principale nome è Anonide . E la felce 
fegno di Iterile terreno tanto odiata dai 
contadini, e la nigella cornuta dei cara- 
pi così detta dai fuoi femi neri , e le al- 
te licnidi o nigellaftri coi loro femi 
che diconfi gettaioni , e i melampiri a- 
mari , e i triboli o solfacci che i botani- 
ci chiamano meliloti • Di più fi offenda- 
no nei campi le fcabiofe o gallinacci e 
le aparine o appiccamani e tanti papave- 
ri o rofolacci , e lappole, e lapati o 
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rombici e perficarie o cocolc c cardi 
e cirfi o icardiccioni e roghi e pruni 
o fufini falvatici. E vi fono anco gli li- 
mili Tambuchi noti volgarmente fotto no- 
me d' Ebbi colle bacche nere colle quali 
alcuni governano il vino, come dicono, 
che poi fa male . Nò mancano nelle no- 
ftre campagne i mufcari o porrette e con 
loro fono i gladioli e le pancaciole e fi- 
nalmente per tacere tant* altre dirò de- 
gli agli falvatici . Quefti fanno certe co- 
me piccole mandorle dette nuclei che for- 
mano quel loro capo rotondo alla cima 
del gambo . Elle trovanti poi fpefle trai 
grani e fono note ai mercanti col nome 
di cipolletta e deteftate perchè danno al 
pane un ingrato odore d' aglio corno 
dice anche il Cefalpino in quell* iftoria, 
delle piante di fopra citata , 

Or quefte piante falvatiche e mol- 
te altre che io per brevità tralafcio di 
nominare, occupano di più molto terre- 
no e tolgono colle loro radici alle do* 
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mediche ed ut'li erbe gran parte del fu- 
go nutritivo. E fi fanno alcune fi nume- 
rofe ed altre crefeono tanto che fupe- 
rano molte volte e foffogano coi gambi 
e coi rami loro e con avvolgimenti , co- 
me fi dille, le piante dei grani e delle 
biade , le quali o fi difperdono o fi ve- 
dono languenti ed infruttifere .. Così mol- 
te volte fi offervano gran pezzi di ter- 
reno nei quali fi potrebbe anche crede- 
re che non vi folfe fiato femi nato. Quan- 
do di più quelle piante coi loro femi di 
tanti diverfi odori ed amari fapori im- 
brattano la. raccolta , e i grani fono di 
minor prezzo e il pane non buono ed 
anche non fano 

E vero che bifogna zappare la ter- 
ra perchè T oro finalmente ita nel taglio 
di quel ferro e nella punta della vanga . 
Ma poco giova lavorar bene e a tempo 
i terreni e- molto fmuovergli e /tritolar- 
gli e concimargli altresì bene, in cui 
«jonfifte tutta la cultura delle terre , quan- 
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do vi fi gettano infieme col grano tanti 
femi differenti che diflfugano poi e di- 
fìruggono le piante di eflò . E quando 
di più non fi fvellono nei tempi propri 
le piante nocive prodotte da quei femi 
onde fi multiplicano di generazione in ge- 
nerazione in immenfo. 

Con tanti faftidi per tutti i verfi, 
fucciameli , loglio ed altri molti nemici , 
com' è egli pofiibile che i noftri terreni 
ci moftrino quanto potrebbero efler fer- 
tili e fruttiferi i germi che vi fi femi- 
nano ed avere raccolte abondanti puli- 
te e fané ? Io così non lo vedo . Vedo 
bene che per lo più fono indiretti i la- 
menti che fi fanno contro i cieli e le ter- 
re e che bifogna accufar noi piuttofto di 
negligenza e d* ignoranza. 

So che alcuni credono che ogni 
pianta diverfa richieda un fugo differen- 
te per elfer nutrita . Il Sig. Duhamel 
nei fuoi elementi di agricoltura rendo 
molte buone ragioni che moftrano chia- 
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famente eh' ei non è' di quel fentimen- 
to , del quale io pure non fono . Penfo 
che 1' univerfai nutrimento delle piante 
fia P acqua che formi le parti loro an- 
che più dure unite a qualcos' altro che 
io non fo , e che neiTun* altro fa di cer- 
to come vedo . 

E quando le piante fecondo queir 
opinione non aveffero bifogno dell' iftef- 
fo nutrimento , onde non potelTero nuo- 
cerfi per quefto verfo , tanti altri fono i 
mali che ci fanno P erbe falvatiche trai 
grani che meritano d* effere eftermina- 
te. 

t 

II. Dei modi per distruggere n 

PIANTE NOCIVE, 

* m 4 ♦ 

Ma delle piante nocive che fi voglio- 
rio diftruggere per giovare alle utili erbe 
dei grani e delle biade alcune diconfi 
annue perchè muoiono dopo aver matu» 
rato i loro frutti o femi , benché la vita 

Ej di 



di alcune non ila che di foli pochi mefw 
Quefte erbe annue fono facili a di- 
ftruggeifi, purché fi ufino le medefimo 
diligenze propofte contro il loglio. Pof- 
fono sbarbarii , o tagliar/i le fpighe a 
quelle che T anno . Per T altre cke non 
anno fpiga lì faccia ciò che fi vuole. Si 
sbarbino o fi feghino nei gambi poco im- 
porta , devono morire tutte le loro parti 
colla radice . 

Vi fono nei campi dell' erbe che_> 
prolungano la lora vita fino al fecondo 
ed al terzo anno , onde diconfi bime e 
trime , le quali non oftante fi confiderà- 
no fotto la denominazione dell' annuo 
prefa largamente. Quefte bifogna pofi- 
tivamente sbarbarle, e così fi -farà alle 
piante che an foltanto la radice vivace 
per molti anni e a quelle pure che ol- 
tre alla radice anno anche il gambo e i 
rami vivaci per molto tempo » Avver- 
tendo in generale che quefta faccenda dì 
legare e di sbarbare le piante nocive dei 
' « campi 
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campi dev' eflfer Tempre fatta molto a- 
vanti che i femi loro fieno maturi . 

Ma fra quefte piante ve ne fono pe- 
rò alcune che anno la radice molto pro- 
fonda. E bafta loro che refti dentro la 
terra una benché piccola parte di quella 
radice perchè poflano facilmente ripro- 
durfi , onde non è facile efterminarle fen- 
za una profonda vangatura o zapponatu- 
ra fimile a quella che fi fa principalmen- 
te nei campi Mugellani utiliflìma per 
tant' altre ragioni . 

Quefte fono per efempio i convol- 
vuli o vilucchi j gli equifeti o. fetole , 
la tofilaggine o farfara , il mentaftro e 
il cinquefoglie , la gramigna e la buli- 
macola tanto nocive e fi frequenti nelle 
noftre terre . 

V aratura delle terre può bene efter- 
minare le piante nocive , ma non i femi. 
Quefta faccenda fi fa quando i femi fo" 
no maturi e anco ftrafatti e molti cadu- 
ti nella terra. 
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So che alcuni contadini feparano V 
erbe dal terreno che potette tagliare il 
vomere e che le unifeono in mafie e poi 
le bruciano. Quella diligenza è utiliflima 
anco per altre ragioni , ma non vale più 
per diftruggere quei femi maturi e fciol- 
ti da quelle piante e già fepolti nel ter- 
reno onde fi rifanno nuove piante . noci- 
ve ai grani e alle biade che fi feminano 
in quelle terre . 

Da tutto ciò che fi è detto ben fi ri- 
leva che bifogna in generale per quan- 
to è poflìbile feminar femi puliti , privi 
affatto di qualunque altro feme di diver- 
fa natura che non fi voglia coltivare , e 
diftruggere poi nelle maniere efpofte lo 
piante falvatiche nocive avanti fempre ai- 
la maturazione di 'loro femenza . 

Così tolti gli ofoacoi^ morali e fìfici 
che nuocono tanto ai progredì dell' agri, 
coltura ogni ragion vuole che fi deva-* 
fperare le raccolte dei grani e delle bia- 
de abondanti pulite , ed anche fané . 

Io 
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Io non intendo di proporre cofo 
nuove che anco i contadini non fappia- 
no che vadano fatte . Ho voluto fola- 
mente rifvegliargli perchè le trafeurano 
benché conofeano che fono utili . 

Potrebbe dirfi da alcuno che io ho 
parlato delle piante nocive, ma non del 
fucciamelc che diftrugge quafi tutti i le- 
gumi e che perciò è la più perniciofa di 
tutte. Ma già ne parlai anco a lungo 
non fono molti mefi e moftrai i danni 
grandiflimi eh* ei ci fa e il modo ficu- 
ro per efterminarlo benché inutilmente. 

E per quella fatica che io feci col 
folo penfiero di giovare alla Tofcana eb- 
bi almeno la confolazione di aver detto 
la verità , premio grande dei cuori che 
rifpettano fommamente quefta bella, ma 
rara virtù. 

• 
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APPROVAZIONI 

DEI SIGNORI ACCADEMICI 

GEORGOFILI. 



ritrovato la prefente operetta 
del Sig. Abate Giovanni Lapi Mugellano 
frofeffor di Botanica nel Regio Spedale 
di Santa Maria nuova di Firenze intito- 
lata za Difcorfo fopra V efterminio del 
loglio e di altre piante nocive ss utilìjjt- 
ma air agricoltura ed appoggiata ai prin- 
cipi fijìci ed economici^ Io fottofcritto come 
uno dei cenfori dell' Accademia di agricol- 
tura di Firenze detta dei Georgofili dò fa- 
colta alV autore per molti titoli degnijpmo 

mem- 
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membro della medejtma d* intitolar/i tale-, 
nella fiamma the farà della nominata ope- 
retta* 

Io Matteo Biffi già Tolomei . 

Io fottofcritto come uno dei cenfori del- 
la fuddetta Accademia mi uniformo piena- 
mente al fentimento del? Illuflrijjtmo Sig. 
Matteo Biffi già Tolomei 3 in fede mano 
'propria . 



Io Dottor Giovanni Targioni Tozzettì 
mano propria . 
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1 

LETTERA 

DelP Eccellentffimo Signor Dottora 

GIUSEPPE CALDERANI 

DI TOH SA CCO 
SCRITTA AL SIGNOR 

GIOVANNI L A P I 

In rifpofta di alcune domande intorno 
alla fattoria di Camugliano 

DE' SIGNORI MARCHESI 
N I C C O L I N I 

Di cui occorfe parlare nel freme ffo 
difiorfo full' efterminio del loglio 
alla pagina 21. 
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T Contadini tanto della fattoria dì Ca- 
-** mugliano che del Comune di Ponfacco 
feudo dell' lllufiriffmo Signor Marcheft^ 
Hiccolini , ficcome tutta /' altra gente po- 
vera di detti luoghi , fi cibano di pane di 
faggina dal tempo della raccolta di ejfa^ 
fino a tutto il mefe dì maggio ed I più, 
mif arabili anche nel mefe di giugno • 

La faggina viene da effi mef colata i con 
altre biade , cioè fegala , che per tal ufo 
è migliore dell' altre, vecciato, orzo, Ran- 
della e fimili , ma più comunemente di tut- 
te le altre, grano ficiliano , perchè queflo 
è di minor valore, e la quantità dell^ 
biade che mcfcolano con la faggina fuole 
per ordinario ejfere un fefìo della quanti- 
tà di ejfa . Quefla proporzione però divie- 
ne maggiore o minore fecondo la maggio* 

re 
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re o minor mi/erta di coloro che ufano un 
tal cibo , perchè talvolta vi è chi la mun- 
ga Jchietta coflretto a queflo dalla mife- 
ria più grande . 

La maniera con cui panizzano la fag- 

* 

ghia è V appreffb* 

Alcuni dei contadini meno poveri fo- 
gliono fare due forti dì pane una cioè di 
faggina e /* altra di biade. Quefìi con- 
tadini preparano prima il fermento con fa- 
rina di biade, e venuta V" ora di fare il 
pane impaflano feparatamente la farina di 
faggina con acqua bollente indi lafciata 
raffreddare la pafta fino al calore nec era- 
rio per fare il pane di biade , ed anchc_, 
un poco più calda, vi mef colano il fer- 
mento fopr adetto . Siccome per farina di 
faggina /' intende faggina mefcolata con 
altre biade , così è da avvertirfi che a 
mifura che nella faggina vi è maggiore 3 
o minor mefcuglio , più o meno bollente è 
neceffaria V acqua per impalarla , e fe fi 
tratta di farina di faggina fchìetta bi- 

fogna 
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fogna che V acqua fia nel fuo maggior 
bollore . 

In tempo di careftia o per mi/erta 
grande di qualche famiglia è flato mefco* 
lato con la faggina anche il loglio maneU 
la quantità di un vintiquattrejtmo della 
faggina con cui refta mefcolato e coir ag- 
giunta altresì di qualche poco di grano J?-l 
tilt ano 

Più frequentemente accade che con la 
faggina mescolano le vagliature delle aU 
tre biade , e del grano medefimo\ perchè 
tali vagliature fe le ritrovano per averle 
ricavate dalle grafie che vendono o perchè 
dovendole provvedere fe Jì trovano man" 
canti del denaro fon coflretti a cercarle da 
chi glie le venda a credenza , e tali ven- 
ditori profittando della neceffìtà di tal po* 
vera gente fmerciano cori le Vagliature a 
prezzo di roba buona . Devono però ec 
cettuarfi da tal disgrazia i contadini della 
fattoria di C 'amugli ano , mentre il Signor 
Marchefe Hiccolini fa loro fomminiftrart^ 
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per mezzo del fuo fattore grafie buone ed 
a prezzi onefti . 

In tali 'vagliature , et me ognun fa , vi 
fi trova il loglio in quantità grandijjìma , 
ed è certo che il fané di faggina mefcola- 
ta con dette vagliature è nocivo per la 
quantità del loglio , e majjtmamente fi que» 
fio pane è mangiato caldo > 

Kon ho mai faputo che nei fopranomU 
nati luoghi fia in tempo alcuno flato fimi- 
nato il loglio a bella pofta , e fon rimafto 
dfficurato dai contadini de più vecchi o 
più degni di fede de' comuni predetti che 
non vi è memoria di un tal ufo di fimi» 
nare il loglio a pofla> e che anzi è flato e 
vien riguardato con occhio di abominazio» 
ne e di difpetto allor quando è nato trai 
gr ano come ogni anno pià o meno fuccede . 
Kè per tradizione fifa che anche in tem- 
pi remoti flavi fiata V ufanza flolta di 
f eminar quefla pelle . 

£' vero che il loglio è un genere che 
fi vende come le altre biade ma da quefìo 
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non fi puh arguire che fe ne raccolga dal- 
le femente fiate fatte ad nn fimile effetti. 
Ecco donde proviene la vendita che fc ne 
fa» Allorché il loglio nato come annual- 
mente fuccede trai grano è projjimo alla 
fua perfetta maturità prima della mietitura 
di queft* ultimo la povera gente fttole an- 
dare a fceglierlo a fpiga a fpiga trai gra- 
no medefimo. In quefta guifa ne vien fat- 
ta una raccolta proporzionata alla loro in* 
duilria ed alla quantità del loglio che tro» 
vafi nato trai grano . Queflo è il loglio 
che fi vende e chi lo compra non ha re- 
golarmente altro oggetto che di darlo a 
mangiare alle galline . Dico regolarmente 
perchè per mala forte dei miferabili vi 9 
qualche volta chi ne fa un ufo deteflabih 
di mescolarlo cioè trai grano buono perven* 
dere in quefta maniera il loglio al prezzo 
del grano logliofo e così ritrarne un in* 
giù fio e difonefto vantaggio. 

Il loglio è generalmente da tutti ri* 
putato nocivo a clbarfene fia mefcolato con 
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qualfivoglia forta di biade » anche con la 
faggina medefima . Se me/colato con la fag- 
gina potejfe mangìar/ì impunemente la po- 
vera gente che nella maniera fopraddetta 
? induflria a raccorlo piuttofio che ven- 
derlo fe lo conferverebbe per mej colarlo con 
J* f a i£ ina "ella maniera fiejfa che fi con- 
ferva le altre biade che indujiriofa niente, 
ha procacciate colV andare a raccogliere 
quelle poche fpigbe che fempre refi ano, per 
i campi dopo la mietitura prima che fieno 
dai contadini cominciati a lavorar nuova- 
Mente . In oltre il prezzo ordinario del lo- 
glio ejfendo dì circa quindici o j edici foldi 
lo fi aio in quei paefi riefe irebbe alla gente 
fuddetta di maggior vantaggio fervirfene 
in vece delle altre biade che fono di prez- 
zo maggiore: ma ficcome il loglio è abo- 
minato perchè lo reputano nocivo per fino 
jtlle befìie medefime 3 eccettuatene le gal- 
line , non vi è altro cafo che quello di una 
irreparabile necefptà perchè qualche mefebi- 
\)io lo mangi mefcolato con la faggina nd 
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la pie cóli jfìma quantità di un venti quat- 
tre/imo e coli 1 aggiunta di un poco di gra- 
no ficiliano , come ho detto di [opra , e non 
ottante con timore di /offrirne del nocu- 
mento . 

Eccole riferite le domandatemi notizie 
intorno aW ufo che fi fa della faggina , e 
del loglio da i contadini di Ponfacco , e 
C amugli ano che per ejfer luoghi ove fon 
nato e vijfuto per più di venti anni con- 
tinui ne ho cfperienza ballante da poterle 
aferire per vere. 



Devotijfftmo Servitore 
GIUSEPPE CALDERONI . 
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